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Roccavignale. Dai vigneti strappati all’incuria 

Rebecca, la granaccia rosé
ha conquistato l’America

Il sindaco Briano stoppa la presentazione
dell’ultimo libro di Gianni Toscani

Caffé e buone letture
abbinamento vietato
nei bar di Altare

la scoperta del calasanzio

Dalla Valbormida
il dialetto in Sicilia
nell’anno Mille

MAURO CAMOIRANO

CAIRO

Sistema di videsorveglianza a 
Cairo: un gigante da 115 oc-
chi. «Ma i migliori rimangono 
quelli dei cittadini», sottolinea 
l’assessore Marco Dogliotti.

Cairo è stato tra i primi Co-
muni a credere nella videosor-
veglianza, con le prime 30 tele-
camere  installate  già  nel  
2008. Sistema che negli anni è 
diventato un vero e proprio gi-
gante, ma a volte con i piedi 
d’argilla. Nel 2018 la sostitu-
zione del server, a sanare una 
situazione che vedeva solo il 
15% delle telecamere funzio-
nanti; o il sistema andato in tilt 
per 15 giorni nel 2020 (e acqui-
sto di un nuovo server). Ora il 
sistema è efficiente, con l’ulte-
riore installazione di 5 posta-
zioni nei pressi delle scuole: 
una presso l’Istituto Patetta di 
via  XXV  Aprile;  una  sempre  
per il Patetta, ma nel plesso di 
via Allende; ed una presso le 
scuole Medie Abba. Altre due 
postazioni sono su due ferma-
te degli autobus in corso Maz-

zini e in corso Italia, oltre a una 
telecamera mobile piazzata su 
un’auto civetta. Conferma il co-
mandante della Polizia locale, 
Ubaldo  Moretti:  «Il  sistema  
conta anche su 8 telecamere 
Ocr, in grado di leggere le tar-

ghe, installate sui principali ac-
cessi alla cittadina. Grazie ad 
esse, sempre con la presenza fi-
sica di una pattuglia, abbiamo 
sanzionato oltre 50 veicoli, la 
maggior parte per mancata re-
visione, e 12 per mancanza di 

copertura assicurativa. Il siste-
ma si è rivelato utile sia per la 
prevenzione che per le indagi-
ni, sia nostre che di altre Forze 
dell’Ordine che, in 6 mesi, han-
no avanzato 45 richieste di ac-
cessi ai filmati».

Interviene, l’assessore Mar-
co  Dogliotti;  «L’importanza  
dei sistemi di videosorveglian-
za è stata ribadita anche nel re-
cente incontro con il prefetto; 
e  Cairo  vanta  una rete  che,  
concentrata in centro, si allar-
ga alla periferia e alle frazioni 
(5 telecamere a Ferrania, 3 a 
Bragno, 5 a Rocchetta, 3 a San 
Giuseppe, 3 a Ferrania). Conti-
nueremo ad implementare e 
soprattutto  sostituire  quelle  
obsolete (una decina). Ma per 
quanto ampio il sistema non 
potrà mai coprire tutto il terri-
torio. Rimangono, quindi, im-
portanti,  anzi  fondamentali,  
le segnalazioni dei cittadini su 
situazioni e presenze sospette 
o atti vandalici. I cittadini so-
no i primi e migliori custodi 
della città». —
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L’ospedale di Cairo interessato dai lavori di adeguamento

LA STORIA

U
n’altra medaglia d’o-
ro per la  granaccia 
dell’azienda agrico-
la  RoccaVinealis  di  

Roccavignale. L’importante ri-
conoscimento arriva da New 
York: il vino valbormidese ha 
partecipato al concorso “Gra-
naches  du  monde”,  conqui-
stando il palato dei sommelier 
in giuria. «Lo scorso anno ave-
vamo vinto lo stesso concorso 

con il nostro vino rosso, il Gu-
blòt – racconta Amedeo Frac-
chia, sindaco oltre che produt-
tore insieme a Stefano Perugi-
ni, Paolo Anelli e Davide Bosio 
- Oggi volendo la controprova 
sulla bontà della granaccia sa-
vonese, abbiamo partecipato 
con il rosato, la Rebecca, ed è 
stato un altro successo. La feli-
cità più grande è avere il riscon-
tro che, anche in territori ab-
bandonati, è possibile ottene-
re un prodotto unico, che pia-
ce anche oltreconfine. La sod-

disfazione è doppia: quest’an-
no la giuria era composta inte-
ramente da sommelier ameri-
cani, che hanno riconosciuto il 
valore di un rosato che a noi 
piaceva molto, e che ora ha an-
che una valenza mondiale. Il 
14 settembre ci sarà la premia-
zione a New York: ci stiamo 
già organizzando». L’avventu-
ra è iniziata nel 2015, dalla vo-
glia  di  riportare  le  vigne  in  
campi  un  tempo  produttivi,  
ma poi abbandonati, perché le 
persone avevano preferito il la-
voro in fabbrica alla terra. La 
prima produzione nel 2019 è 
stata di granaccia (1066 botti-
glie e 70 magnum), poi le eti-
chette sono diventate due: i vi-
ni Gublòt” e “Drü”. L’ultima ar-
rivata è la Rebecca. —

L. B.
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Il Liceo Calasanzio di Carcare

LUISA BARBERIS

CAIRO

Il San Giuseppe di Cairo si 
prepara a cambiare volto e a 
diventare un ospedale di co-
munità:  sono  stati  aperti  i  
cantieri  per  l’adeguamento  
antisismico  dell’edificio  e  
per  realizzare  la  Centrale  
operativa  territoriale.  Que-
st’ultima rappresenta un nuo-
vo servizio, previsto proprio 
dal Pnrr e in arrivo sul territo-
rio a partire da metà 2024: 
servirà per accogliere il citta-
dino (in primis i pazienti cro-
nici), fare in modo che venga-
no presi in carico dall’Asl e in-
dirizzati verso i più adeguati 
percorsi di cura. La centrale 
verrà  realizzata  nelle  vec-
chie sale operatorie del San 
Giuseppe  (al  primo  piano  
dell’immobile). «I lavori so-
no iniziati martedì – spiega il 
direttore  del  distretto  so-
cio-sanitario  delle  Bormide 
Luca Corti -, la ditta ha inizia-
to a smontare i vecchi mac-
chinari delle sale operatorie. 
In base al cronoprogramma, 
la Centrale dovrà essere ter-
minata entro fine  anno,  in  
modo  da  essere  operativa  
con collegamenti telefonici e 
utenze  a  partire  da  marzo  
2024. Nel frattempo verran-
no portati avanti i lavori di 
adeguamento antisismico in-
terni  all’ospedale,  che  do-
vrebbero durare circa un an-
no. L’ultima fase sarà la rea-
lizzazione entro il 2026 della 

Casa di comunità, che sorge-
rà all’interno dell’ospedale». 
Inizialmente la Casa di comu-
nità avrebbe dovuto sorgere 
all’interno  dell’ex  Clinica  
Maddalena, poi, per ragioni 
tecniche, è stato optato per le 
aree dell’ospedale.  Di  fatto 
sarà un centro hub (prima-
rio), dove i pazienti potran-
no trovare  medici  di  fami-
glia,  pediatri,  ambulatori  e  
l’assistenza domiciliare, che 
lavorerà in sinergia con il po-
lo spoke (satellite) dell’Asl di 
via del Collegio, a Carcare. 
L’ultima fase di adeguamen-
to del San Giuseppe sarà una 
sorta  di  “rivoluzione  edili-
zia”: infatti l’ex Maddalena 
verrà demolita ugualmente, 

quindi  verrà  ricostruita  se-
condo  nuovi  canoni,  con  
stanze più grandi e conforte-
voli che accoglieranno tutti 
gli uffici e i servizi che, alla lu-
ce della trasformazione in Ca-
sa di comunità, non troveran-
no più  spazio  in  ospedale.  
Per i valbormidesi l’operazio-
ne rappresenta anche un “col-
po al cuore”, visto che fino al 
1973, proprio nell’ex Madda-
lena, sono nate generazioni 
di valbormidesi e ora le ru-
spe cancelleranno i “vecchi 
muri”. Resterà il ricordo dei 
cairesi, profondamente lega-
ti  all’ex  Clinica che  fino al  
1975  fu  gestita  dal  dottor  
Vassallo. —
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il sistema di videodorveglianza sarà ulteriormente incrementato

Cairo, telecamere da record
Già attivi 115 occhi elettronici
Gli ultimi impianti sono stati installati dal Comune in prossimità delle scuole
Con il sistema di sicurezza 50 contravvenzioni per auto non revisionate

Sono 115 le telecamere installate a Cairo, 8 con dispositivo ocr

IL CASO

MAURO CAMOIRANO

ALTARE.

«Q
uesta presenta-
zione  non  s’ha  
da  fare».  Visto  
che si  parla  di  

un libro, la citazione dai Pro-
messi Sposi calza a fagiolo. Tea-
tro della contesa è però Altare, 
dove, per la seconda volta, il 
Comune  stoppa  un’iniziativa  
culturale in un bar. Era già suc-
cesso a  febbraio,  quando un 
gruppo di mamme dava vita a 
pomeriggi di lettura dedicati ai 
bambini.  Iniziativa  bloccata  
dalla Polizia locale: tali eventi 
che devono essere autorizzati 
dal Comune, e le linee guida 
per le attività nei bar non lo con-
sentono. Questa volta tocca al-
la presentazione dell’ultimo li-
bro di Gianni Toscani, all’Anti-
co Caffè Bruna. Perplessa la ti-
tolare,  Cristina  Pongibove:  
«Uno scrittore di Altare, una 
delle memorie storiche del pae-
se, aveva scelto il mio locale 
per presentare il suo ultimo la-
voro. Secondo gli uffici comu-
nali la presentazione di un li-

bro non rientra nelle mie attivi-
tà accessorie, quindi non han-
no concesso l’autorizzazione. 
Quindi i Caffè letterari in tutta 
Italia? Penso che certe cose ac-
cadano solo ad Altare».

Replica  il  sindaco  Briano:  
«Se chiedi  un’autorizzazione 
per qualcosa che la nuova nor-
mativa non consente, il Comu-
ne non può concederla. Nor-
mativa che non ho scritto io, è 
nazionale, ma io devo applicar-
la. Ma si sa, in Italia, ormai, chi 
fa applicare la legge diventa “il 
cattivo”.  Ed  allora  va  bene  
quello, va bene chiudere un oc-
chio se un bar diventa tavola 
calda anche se la licenza non 
lo prevede; va bene lasciare or-
ganizzare feste senza preten-
dere autorizzazioni, la zoniz-
zazione acustica e via dicen-
do. Ad Altare no. Facciamo ri-
spettare la normativa».

Il Comune avrebbe propo-
sto una location alternativa co-
me la biblioteca, ma gli orga-
nizzatori  potrebbero  optare  
per un’abitazione privata: una 
sorta di resistenza, che potreb-
be diventare moda, contro le 
regole troppo stringenti. —
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Il  dialetto  valbormidese,  
nell'anno Mille, arrivò sino in 
Sicilia.  E'  questa  la  scoperta  
frutto  delle  ricerche  portate  
avanti in collaborazione tra il 
liceo Calasanzio di Carcare e 
la sezione valbormidese dell’I-
stituto Internazionale di Studi 
Liguri, nell'ambito del proget-
to didattico “Arché”. «Gli stu-
denti hanno prima eseguito re-
gistrazioni vocali  dei dialetti  
valbormidesi – spiegano i re-
sponsabili dell'iniziativa -, ma 

il lavoro è andato molto oltre 
l'orizzonte locale, creando un 
progetto pilota che ha trovato 
nel passato una traccia impor-
tante, del tutto dimenticata e 
sconosciuta. Dalle ricerche è 
emersa una migrazione di inte-
re comunità valbormidesi in Si-
cilia, poco dopo l'anno Mille: 
in tante comunità della Sicilia 
interna e centrale scesero ad 
insediarsi i “Lombardi” (come 
vennero  identificati  all'epo-
ca), provenienti  dall'area tra 
Mombaruzzo, Cortemilia e Ca-
lizzano. Gli studi hanno per-
messo di identificare ben 200 
parole comuni al contesto sicu-
lo e all'area valbormidese». 

Il liceo di Carcare è promoto-
re di  un progetto più ampio 
con altre 2 scuole: il classico 
Majorana-Cascino  di  Piazza  
Armerina, in Sicilia, e il Mosca-
ti di Grottaglie, in Puglia. —

L.MA.
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aperto il c antiere per la c entrale operativa del piano sanit ario

Cairo, lavori in ospedale
Sarà una Casa di comunità
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